
La prima edizione ufficiale 
della Settimana Europea 
per la Riduzione dei Rifiuti, 
si è tenuta , anche in Italia, 
dal 21 al 29 novembre 2009 
per promuovere azioni soste-
nibili volte alla prevenzione 
dei rifiuti e porre in evidenza 
l’impatto dei nostri consumi 
sull’ambiente e sui cambia-
m e n t i  c l i m a t i c i .  L a 
“Settimana” nasce all’interno 
del Programma LIFE+ della 
Commissione Europea con 
l’obiettivo primario di sensibi-
lizzare le Istituzioni, gli Stati e 
tutti i consumatori circa le     
strategie e le politiche di      
prevenzione dei rifiuti mes-
se in atto dall’Unione Euro-
pea, che gli Stati membri de-
v o n o  p e r s e g u i r e .                                                                                            

GLI OBIETTIVI EUROPEI     
• Promuovere azioni di ri-
duzione dei rifiuti, sosteni-
bili e replicabili in tutta Eu-
ropa per incoraggiare cam-
biamenti nel proprio stile di 

vita  

• Accrescere la conoscen-
za delle politiche di preven-
zione dei rifiuti dell’Unione 

Euro-pea  

• Evidenziare il lavoro svol-
to da vari sog-getti attra-

verso esempi concreti  

5 TEMI PRINCIPALI:      

dalla produzione al riuso…  

1. Troppi rifiuti: sensibiliz-
zare sulle con-seguenze 
della nostra produzione di 
rifiuti continuamente in cre-

 

Erano in tanti 

La scuola primaria di Casapa-
pa ha aperto le porte ai genito-
ri ed alle scuole del  territorio, 
coinvolte nel progetto Conti-
nuità, per visitare la mostra 
allestita per la Settimana Eu-
ropea dei rifiuti. La nostra 
scuola selezionata insieme ad 
altre cinque in provincia, ha 
ospitato l’iniziativa europea. 
La manifestazione ha avuto 
molto successo; all’ingresso si 
accalcavano i genitori che a-
spettavano di poter osservare 
i lavori realizzati dai propri figli 
sulla riduzione dei rifiuti. Pre-
senti i ragazzi della I E e della 
I F della Scuola Secondaria di 
I grado”F.Guarini”, accompa-
gnati dai professori  Troisi, De 
Martino e De Stefano; gli alun-

ni delle classi V del II Circolo 
provenienti dal plesso di 
Fratta eSant’Agata accompa-
gnati dagli ins. Melillo, Iaco-
bazzi, Bruno, Redente  , Alfa-
no e Guacci. Sono intervenu-
ti gli assessori   all’ambiente 
P. Gaeta e alle politiche so-
ciali L. Buonanno, il coman-
dante della polizia municipale 
C. Vigilante che hanno potu-
to constatare come gli alunni 
del I° Circolo Didattico, dalla 
scuola dell’Infanzia alla Pri-
maria siano stati sensibilizza-
ti al problema 
dei rifiuti. E’ 
stato anche 
proiettato un 
filmato sui 
rifiuti che 

vengono prodotti e su 
come sia possibile ridur-
ne il quantitativo.                                       
La manifestazione è 
riuscita nell’intento di 
sensibilizzare  alla tutela 
dell’ambiente che ci     
circonda, un momento 
di condivisione di o-
biettivi  e di riflessione 
sul problema della ri-

duzione dei rifiuti. 
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Internamente... 
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Insegnanti, alunni e genitori 

scita, e sul suo impatto 
ambientale ed economi-

co.  

2. Produzione eco-
compatibile: incoraggia-
re le imprese ad assume-
re misure con-crete per 
ridurre la quantità dei 
rifiuti pro-dotti attraverso 

le loro attività.  

3. Consumi attenti e 
responsabili: infor-mare 
i l  c o n s u m a t o r e 
sull’impatto dei suoi ac-
quisti sulla quantità dei 

rifiuti prodotti.  

4. Prolungare la vita dei 
prodotti: eviden-ziare 
diversi modi per rinviare 
l’acquisto di un nuovo 
p r o d o t t o                          
5. Meno rifiuti gettati 
via: suggerire di-verse 
soluzioni per gettare me-

no rifiuti nella spazzatura.  

                                



materiali, possono essere riciclati e reim-

piegati nelle forme più svariate. 

Alla settimana del riciclaggio hanno 

partecipato non solo la scuola primaria 

ma anche la scuola dell’infanzia, ed è 

stata una giornata fantastica per tutti: 

dirigente, insegnanti ed alunni. 

La cosa che più mi è rimasta impressa è 

stata la barca di legno costruita da un 

bambino di terza aiutato da suo nonno. 

Spero che questa iniziativa sia servita a 

far capire, soprattutto agli adulti, quanto 

è importante riciclare i materiali che 

abbiamo in casa.      

                 Olimpia  D’Urso Classe 4^A  

Il  giorno 24 novembre 2009, si è aperta una 

mostra di lavoretti fatti con materiale rici-

clato. Tutti i nostri progetti sono stati espo-

sti nell’aula magna. Quando ci siamo recati 

a visitarla,  c’era molta gente: genitori, inse-

gnanti e alunni delle scuole medie, che han-

no visto con entusiasmo tanti progetti molto 

belli tra cui un porta fotografie in cartone, 

un pupazzo di neve realizzato con i bicchie-

ri di plastica, un’ape, dei presepi e  tanti 

altri. 

I progetti delle quarte sono stati: un porta-

penne, un pesce con i tappi d’acciaio, dei 

birilli, un porcellino a salvadanaio, una 

lampada e molti altri. Appesi ai muri 

c’erano dei cartelloni che illustravano come 

la plastica, il cartone, il sughero ed altri 
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Corriamo ai ripari 

I L MA LLONE 

FATTI ED EVENTI 

SETTIMANA DELLA RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

La regola delle 4 R per... 

confezioni singole, acqua in bottiglia di plastica 

ecc... 

RIUTILIZZO  

Non  buttare oggetti e contenitori 

che possono  essere usati  in un 

altro modo: bottiglie di vetro, bot-

toni, fogli di carta usata, buste del-

la spesa, cartoni ecc... 

RICICLO  

Partecipare con  impegno alla  rac-

colta differenziata  promossa  in  

tutti  i centri  abitati, dividere sem-

pre l’umido e il secco da ciò che è 

riciclabile: carta, cartoni, plastica, 

alluminio, vetro ecc... 

RECUPERO 

Valorizzare i rifiuti per ricavare  

energia. I rifiuti non  riutilizzabili 

e non  riciclabili  possono essere 

bruciati per  produrre energia o  

utilizzati per  produrre materia e 

oggetti  completamente  diversi  

da quelli  di  partenza.                    

… cercare di risolvere il problema dei rifiuti che 

non è cosa semplice. Ognuno di noi compra, usa, 

getta e produce sempre più rifiuti. Le industrie 

producono sempre più merci, alimenti, beni e 

continuano a consumare le materie prime. Siamo 

in piena emergenza e quella dei rifiuti si può ri-

solvere solo se si trovano dei sistemi che siano di 

basso impatto ambientale, adatti agli insediamen-

ti cittadini e alla quantità di rifiuti da smaltire ol-

tre al loro tipo.             

     B I S O G N A  C O L L A B O R A R E ! ! !                   

Tutti dobbiamo partecipare, nel nostro piccolo, 

alla soluzione del problema. Nel 1997 il Decreto 

Ronchi ha introdotto la regola delle 4 R:       

 RIDUZIONE                                                              

RIUTILIZZO                                                              

RICICLO                                                                  

RECUPERO 

 

RIDUZIONE  

Evitare di acquistare  prodotti av-

volti in involucri  difficili  da  

smaltire e oggetti  di cui  non  hai 

alcun bisogno: buste di plastica, 

“IL MALLONE” 

 è on line sul sito della nostra 

scuola che  è cambiato 

completamente!!!  

Il nuovo indirizzo è  

www.primocircolosolofra.gov.it  

VIENI A VISITARCI 
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Abbiamo scoperto che costa di 

più riciclare che non produrre 

altri sacchetti. 

La plastica contiene politene 

(sostanza che contiene petrolio) 

ed è per questo uso continuo di 

petrolio che avvengono molte 

guerre. Quindi è meglio utilizzare 

i sacchetti di juta o di cotone per 

andare a fare la spesa. Se non lo 

facciamo non cambierà niente, 

ma se lo facciamo ci sentiremo 

meglio. 

Molti Paesi del nostro Pianeta 

hanno scelto di non utilizzare i 

sacchetti di plastica e si è risco-

perta la bellezza di questi luo-

ghi rimasta nascosta sotto un 

mucchio di rifiuti tossici. 

                                                                                                 

Giorgia Lettieri cl IVB    

Casa Papa 

A scuola abbiamo visto un video 

che illustrava cosa succede agli 

ecosistemi naturali se vengono 

inquinati dalla plastica. C’erano 

fiumi completamente invasi da 

questi sacchetti  e addirittura essi 

possono entrare a far parte della 

catena alimentare. Alcune specie 

di animali rimanevano incastrate 

nei sacchetti e altre se li mangia-

vano e morivano perché li ave-

vano scambiati per cibo. 

Il compostaggio è un processo 

di trasformazione di materiali 

e sostanze biodegradabili in 

un prodotto privo di odori  

sgradevoli e  adatto ad essere 

impiegato per migliorare la 

fertilità degli orti, dei giardini 

e dei terreni agricoli. Il pro-

cesso di compostaggio, svolto 

da microrganismi, batteri e 

muffe, riproduce ciò che acca-

deva nelle vecchie concimaie.  

Circa un terzo dei rifiuti pro-

dotti da una persona è costi-

tuito da rifiuti organici  che, 

se compostati, possono essere 

reintrodotti  nel ciclo della 

natura. Il compost  permette 

il miglioramento delle carat-

teristiche fisiche, chimiche e 

biologiche  del terreno. Con il 

compostaggio abbiamo la pos-

sibilità di dare un contributo 

attivo  alla salvaguardia dell’ 

ambiente in tre modi:                                                                                                                                  

  Riducendo la produzione di 
rifiuti e la quantità da smal-
tire;  

 Fertilizzando in modo ecolo-
gico  senza  ricorrere  a con-
cimi  chimici; 

 Consumando  meno torba e 
contribuendo, così,a mante-
nere preziosi biotipi quali le 
torbiere. 

Quali sono i rifiuti comporta-

bili: 
 Avanzi e ripuliture di frut-

ta e verdure; 
 Scarti vegetali del piatto; 
 Pane raffermo o ammuffito

( da ridurre i piccoli pezzi); 
 Fondi del caffé e filtri del 

tè ; 
 Gusci d’ uovo; 
 Bucce di agrumi (non ecce-

dere nella quantità); 
 Avanzi di cibo come pasta e 

riso in piccole quantità; 
 Foglie e sfalci dell’ erba op-

portunamente essiccati; 
rami,trucioli di segatura, 
scarti del giardino, piccole 
potature;  

 Scarti dell’ orto ; 
 Paglia, terriccio;  
 Tovaglioli e fazzoletti di 

cellulosa ; 
 Capelli e pelo di animali 

domestici. 
 
Cosa non deve essere compo-

stato: 
 Plastica  
 Gomma 
 Materiali sintetici 
 Vetro, ceramica  
 Metalli 
 Riviste patinate 
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PROGETTI E LABORATORI 

Ecco un modo per riutilizzare: Il compostaggio 

Martirio di Sant’Agata 

foto de maio 

 Sac-
chetti 
dell’ 
aspira-
polvere  

 Ossi 
Attenzione!!! 

1. La carne, il pesce ed  i formaggi 

pur essendo biodegradabili , 

potrebbero creare qualche pro-

blema di odori attrarre animali 

ed insetti indesiderabili (  topi e 

mosche) meglio quindi evitarne 

il  conferimento. 

2. Letame e deiezioni animali so-

no più indicate per una colloca-

zione diretta in campo senza 

passare per la compostiera. 

3. La cenere, solo di legna,  si può 

distribuire direttamente  sul 

campo oppure in piccole quanti-

tà nella compostiera.  

4. L’ erba appena tagliata contie-

ne un’ elevata percentuale di 

acqua e tende a compattarsi 

pertanto deve seccare ed essere 

utilizzata un po’ alla volta. 

                            

     F. De Maio e L. De Piano cl III 

 

 

Danni provocati dai sacchetti di plastica 



Anche i compagni di prima han-

no partecipato alla mostra sulla 

Riduzione dei Rifiuti con un car-

tellone , dal loro quaderno hanno 

riportato sul cartellone quello 

c h e  a v e v a n o  s c r i t t o 

sull’argomento. In effetti, per Na-

tale hanno preparato degli albe-

relli con i bicchieri di plastica verde, utili per addobbare il 

salone o le aule, ma è meglio guardare direttamente ciò che 

hanno fatto.  

Qui si può avere un’idea degli alberelli che hanno fatto an-

che se sono incollati sul cartellone.  

ancora usare si portano nei 
centri che poi li danno ai 
poveri. 
                                                                 
D Noi  facciamo la  raccolta 
differenziata, ma è utile? 
                                                                                  
R Si bisogna farla per non 
avere troppi rifiuti che dan-
neggiano l’ambiente, inqui-
nano l’aria e le acque. 
 
                                                               
D Quindi, è meglio ora che 
prima? 
 
                                                                               
R Meglio ora se tutti rispet-
tiamo le regole e la faccia-
mo, ma purtroppo molti non 
la fanno e così abbiamo 
sempre le strade piene di 
sacchetti puzzolenti.                                                                                 

      Carmen Guarino cl. III 

D Oggi nel nostro paese c’è la 
raccolta differenziata, c’era an-
che nel passato ? 
                                                                    
R No, la raccolta differenziata 
non c’era, ma molte cose si riu-
tilizzavano. 
  
D Quali cose? 
                                                                   
R Le bottiglie di  vetro  si ripor-
tavano ai negozianti. I contadi-
ni davano le bucce di frutta e di 
patate ai  maiali.    
D I vestiti si  buttavano ? 
 
R  No, i vestiti dei bambini cre-
sciuti  passavano agli altri fra-
telli e poi, se ancora in buono 
stato ai cugini e così via. 
                                                                      
D Oggi i vestiti dove finiscono? 
 
                                                                      
R I vestiti  vecchi  vengono 
buttati ma quelli che si possano 

Intervista ai nonni 

Anche io riutilizzo… classe I I NOSTRI LAVORI SULLA 

RIDUZIO-

NE DEI RI-

… il pane per fare polpette, pane in carrozza, pane cotto  e bruschet-

te; 

… la frutta per fare la macedonia e i frullati; 

… la pasta già cotta per fare il “Pastiere” rustico o salato; 

… il pollo bollito o allo spiedo per fare una ricca insalata mista; 

… il riso bollito per gli arancini; 

OGGI DIFFERENZIAMO E IERI... 

In cucina si riutilizza...  


